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L'INTERVENTO TERESINATORRE

Lo smart working soluzione interessante. Ma non è per tutti

o smartworking è chia-
mato in causa dai prov-
vedimenti per fronteg-

 / giare l'attuale emer-
genza. Disciplinato dalla leg-
ge 81/2017, si applica ora ad
ogni rapporto di lavoro con
procedure semplificate.
E iniziata così la corsa a "fa-

re" SW. Ma di cosa si tratta? Di
un modo di lavorare che chie-
de un ripensamento dei model-
li organizzativi e un cambia-
mento (profondamente assi-
milato) nella cultura della ge-
stione, che tocca persone, pro-
cessi, tecnologie e spazi. E se
molti sono i casi di successo,
non sono poche le imprese che
hanno incontrato difficoltà,
non essendo pronte e dovendo
fare in fretta. Quello di questa
contingenza rischia quindi di
essere per molti un lavoro trop-

po poco smart: lavoratori con-
finati tra le pareti di casa a im-
parare rapidamente applica-
zioni, a cercare di organizzar-
si, a sperimentare soluzioni, a
destreggiarsi tra lavoro e fami-
glia (per chi ce l'ha, in una ar-
dua conciliazione tra le esigen-
ze delle diverse generazioni,
strette in una inconsueta con-
vivenza), lavoro e spazio-tem-
po da riempire (per chi vive da
solo e ha l'intera giornata da
far passare, lavorando forse
troppo). E la cui unica positivi-
tà è di farci percepire un po'
più al sicuro. Quando l'emer-
genza sarà terminata occorre-
rà farsi qualche domanda. Le
situazioni saranno molto di-
verse. Ci sarà chi sarà riuscito
a rafforzare un orientamento
già sperimentato. Sicuramen-
te si sarà intaccata la resisten-
za di chi continua a preferire il
controllo ̀ visivo" dei collabo-

ratori. Chi avrà attivato SW da
zero, o quasi, avrà un grosso la-
voro da fare. Per recuperare
tentativi che forse così positivi
non si saranno rivelati e chiari-
re a tutta l'organizzazione che
SW può essere meglio. E per
iniziare a farlo per bene, con
un progetto adeguato, che
combina competenze manage-
riali e normative, sulla base di
un motivato consenso dei lavo-
ratori e con tools appropriati.
Sarà anche doveroso prende-
re atto che lo SW non si adatta
a tutti i tipi di lavoro, né a tutti i
lavoratori e men che meno a
tutte le imprese. Lo SW funzio-
na - alla grande - se sono state
progettate le caratteristiche
del lavoro ed i sistemi di moni-
toraggio, valutazione e valoriz-
zazione del lavoro; solo così
produce effetti positivi, allaba-
se della logica ̀ win-win', su
soddisfazione del lavoratore.

produttività ed efficacia della
prestazione. Se, come è proba-
bile, la fine di questa storica
emergenza ci lascerà con una
situazione economica critica e
una domanda sulla capacità
del modello capitalistico di
creare un'economia all'altez-
za dei tempi, il ripensamento
dello SW potrà rappresentare
un punto di riflessione. Picco-
lo punto, ma non irrilevante se
ricordiamo che nasce come
modo di lavorare che punta a
efficacia ed efficienza nel rag-
giungimento degli obiettivi,
combinando flessibilità e di-
screzionalità che sono alla ba-
se della conciliazione tra vita e
lavoro, grande sfida per un la-
voro a misura d'uomo.
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